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DIAGNOSI DI NUOVI TAXA DI NOCTUIDAE DEL GLOBO 

(LEPIDOPTERA) 


Noctuinae 

Euxootera fletcheri n. sp. (fig. 1) 

<3 $ - Esternamente è pressoché identica ad E. cyclops Fletcher 
e ad E. mauricei Laporte, se ne distingue nettamente per l’apparato 
copulatore del <$ che ha in questa una conformazione più simile che 
cyclops allo schema delle Euxootera. Essa porta infatti le due produzioni 
centrali della valva che adombrano lontanamente il biforcuto arpagone 
delle Euxoa. 

È un poco più piccola di cyclops Fletcher. Capo, torace e ali an- 
teriori bruno fulvi, addome grigio bruno con ciuffo apicale infuocato; 
ali posteriori grigio biancastre. Sulle anteriori spicca un cerchio inte- 
ramente bianco nel luogo dell’orbicolare e un altro della stessa misura, 
pure bianco, si trova all’apice. Le linee trasversali sono appena visibili 
in scuro sul colore del fondo. Sulle ali posteriori una macchia rotonda 
grigiastra sul disco. 

Valva come in figura; edeago grande con due grossi cornuti spi- 
niformi. 

Holotypus (J: Kivu, Nyamunynye, Mulungu, Congo, 10-1-1956 
(I. Hecq.). Prep. Berio N. 5999, al Museo di Tervuren. 

Paratypus Kibali Ituri Nioka, Congo, 2-IX-1954 (I. Hecq), in 
collezione mia. Esp. al. 27,5 mm. 

Euxootera contraria n. sp. (fig. 2). 

<$ $. Capo e torace nero assoluto, ali anteriori bruno nere, addome 
grigiastro; ali posteriori bianchissime nel e biancastre nella $. Sulle 
ali anteriori i disegni sono nero profondo; antemediana ondulata, doppia, 
con una piccola claviforme; orbicolare rotonda piccola; reniforme 
grande seguita da una postmediana doppia, lunulata, arcuata in fuori 


322 


E. BERIO 


sul disco. L’ala è un po’ più chiara nello spazio compreso tra la vena 
inferiore della cellula e il margine posteriore. 

La valva porta un saliente nella costa interna anziché nel profilo 
esterno come nelle altre Euxootera. 

Holotypus c?: Urundi, Kitega, Congo, 16-XI 1-1962 (M. Fon- 
taine), al Museo di Tervuren. 

Paratypus <$: idem, 4-XI 1-1962. Prep. Berio N. 5997 in colle- 
zione mia; Paratypus $: idem, 24-1-1963, al Museo di Tervuren; altri 
paratypi £ 17, 24, 28-XI 1-1962, al Museo di Tervuren e in collezione 
mia. Esp. al. 27 mm. 

Sclereuxoa n. gen. 

Specie tipo: Agrotis paradoxalis Berio (fig. 3). 

Proboscide ben sviluppata, fronte arrotondata senza sclerotizza- 
zioni, palpi eretti, corti, il II articolo rivestito di rudi scaglie anterior- 
mente e posteriormente, formanti dei ciuffi, il III articolo piccolissimo 
triangoliforme. Antenne del $ fornite di ciulfetti di ciglia, della $ ci- 
gliate. Capo e torace coperti di sottili peli soffici, quelli del metatorace 
strapiombanti sull’addome. Tutte le tibie fortemente spinose. Ali ante- 
riori subtriangolari, venatura normale. 

Apparato genitale del uncus largamente spatoliforme, infe- 
riormente con una piccola punta triangolare, coperto superiormente da 
ruvide setole. Valva con arpagone molto forte, con due branche non 
appuntite e un digitus sclerotizzato, unciniforme, sul bordo posteriore. 
Base della valva sclerotizzata, con diverse punte ottuse. Edeago sottile 
e corto con un pulvillo di cornuti paralleli. 

La specie tipo è stata descritta su una $ nel: Bollettino della So- 
cietà Entomologica Italiana, voi. 106 p. 53, 1974; il <$ è perfettamente 
eguale alla $. 

Stilbotis rubra n. sp. (fig. 4) 

S $. Ritengo appartenga al gen. Stilbotis perché le valve del <$ 
sono fortemente sclerotizzate e portano formazioni molto specializzate 
nel terzo apicale, anche se lo schema delle Stilbotis finora conosciute è 
un poco diverso perché porta tre o quattro spine all’apice della valva, 
che qui mancano. Esternamente sembra una Ochropleura , e si distingue 
dalle Ochropleura simili per due caratteri: perché il colore nero conte- 
nuto nella cellula discoidale non oltrepassa in basso la vena inferiore di 


NUOVE NOCTUIDAE 


323 


questa e perché alla base dell’ala anteriore vi è un triangolo nero ben 
delineato nella piega submediana. 

Capo, torace e ali anteriori rosso fulvo. Tegole con una larga 
macchia nera trasversale, addome biancastro e ali posteriori bianchis- 
sime nei due sessi. La costa delle ali anteriori è largamente tinta di 
giallastro, colore che forma una larga fascia alla base e si assottiglia 
verso l’apice, ove sfuma nel colore del fondo. Questa fascia longitudinale 
è ben delimitata da una vigorosa macchia nera che copre tutta la cellula 
che rimane, ad esclusione dell’orbicolare (che è rotonda e del colore 
del fondo) fino contro la reniforme, che non oltrepassa. Alla base del- 
l’ala un grande triangolo nero con l’apice verso la base dell’ala stessa; 
linee trasversali appena segnate in chiaro. Inferiormente le ali anteriori 
sono bruno chiare e le posteriori bianchissime. 

Valva destra come in figura; edeago lungo e curvo. 

Holotypus d 1 : Elisabethville, Congo, 10-X-1952 ex Collezione 
Overlaet, al Museo di Tervuren. 

Paratypi: $: Elisabethville, 19-X-1936 (Seydel), al Museo di 
Tervuren; <$: Elisabethville, 31-X-1950. Prep. Berio N. 5987; Ka- 
tanga, Kipopo, X-XII-1961 (Maréchal), in collezione mia. Esp. al. 
31-33 mm. 

Stilbotis pseudasciodes n. sp. (fig. 5) 

<$. La descrizione di questa specie mi dà l’opportunità di far 
notare le sostanziali differenze, nella valva, tra il gen. Amazonides Flet- 
cher e il gen. Stilbotis mihi. Come si vede dalle due figure comparative 
di Amazonides asciodes Berio (fig. 6) e Stilbotis pseudasciodes n. sp., in 
Amazonides le strutture della parte superiore della valva sono più grandi 
relativamente al corpo basale della valva stessa, mentre in Stilbotis 
accade il contrario e cioè la parte basale della valva ha una grossezza 
molto maggiore delle strutture apicali. Questa differenza si coglie molto 
bene nell’esame del preparato completo, che in Stilbotis mette in evi- 
denza una grande preponderanza del corpo basale delle due valve ri- 
spetto alla struttura della parte apicale. Le differenze dell’aparato cor- 
rispondono, poi, a differenze nella forma delle ali nei due generi, che 
in Amazonides sono più allungate che in Stilbotis. 

Pseudasciodes ha il capo, il torace, l’addome e le ali anteriori bruno 
neri, queste ultime fittamente coperte di scaglie nere che ne nascondono 


324 


E. BERIO 


i disegni. L’unico esemplare è poco fresco. Ali posteriori semijaline 
con la costa spolverata di grigio nero. 

La valva assomiglia schematicamente a quella di Amazonides 
asciodes Berio, ma ne differisce, oltre che per i caratteri già detti, per 
la forma del cucullus che è rientrato all’apice anteriore e appuntito 
all’apice posteriore, per la gibbosità del corpo della valva verso l’alto e 
per la grandezza relativa all’arpagone che qui è molto robusto e sorpassa 
cranialmente il contorno del cucullus. 

Holotypus Tanzania, Kipengere Range, Ikonda, 18-V-1971 
(Dall’Olmo). Prep. Berio N. 5894, in collezione mia. Esp. al. 28 mm. 

Note sinonimiche e sistematiche: 

Ochropleura senescens (Berio) n. comb. 

= Scotta ? senescens Berio, 1962 Ann. Mus. Civ. St. Nat. di Genova, 
LXXIII, p. 206 fig. 10. 

= Ochropleura tamsi Fletcher, 1963 Ins. parcs Congo & Ruanda, p. 73 
figg. 2, 28, 29 nov. syn. 

Euxootera bilacteata (Berio) n. comb. 

= Pseudelyptron bilacteata Berio, l.c.p. 202 fig. 5. 

= Euxootera chrysophaes Fletcher, 1963 l.c. p. 74 figg. 2, 28-30 syn. nov. 
Pseudelyptron Berio, 1962 = Euxootera Fletcher, 1961. 
Hyperfrontia semicirculosa Gaede nov. comb. 

= Hyperfrontia similis Berio nov. syn. 

Mentaxya minor n. sp. (fig. 7) 

<$. Statura di muscosa Hb - Gey. Capo, torace, ali anteriori bruno 
verdi, addome giallorosa, ali posteriori brune col ciuffo del margine 
anale rosa. Sulle anteriori appaiono disegnate in nero cinque tacche 
piccole alla costa, una grande tra l’orbicolare e la reniforme e una prima 
dell’apice. Antemediana dentellata, curvata in fuori dalla costa al margine 
interno: un punto rosa nel centro dell’ala, sotto l’orbicolare; postme- 
diana biancastra seguita da qualche scaglia rosa; antemarginale nera 
arcuata; un poco di ombra scura lungo una linea che va dalla reniforme 
al margine distale. Un S paratipo un po’ rovinato ha le ali anteriori e 
il torace biancastri con i disegni neri e le ali posteriori bianche. 






Fi gg. : 1 - Euxootera fletcheri n. sp. typus: valva destra; 2 - Euxootera contraria n. sp. 
paratypus: valva destra; 3 - Sclereuxoa paradoxalis (Berio): uncus e valva destra; 4 - 
Stilbotis rubra n. sp. paratypus: valva destra; 5 - Stilbotis pseudasciodes n. sp.: valva 
destra; 6 - Amazonides asciodes Fletcher: valva destra; 7 - Mentaxya minor n. sp. typus: 
estremità dell’uncus e valva destra; 8 - Effractilis effracta ssp. subtilis (Berio): tegumen 
e valva destra; 9 - Hyperfrontia kitenga n. sp. typus: valva destra; 10 - Tiioleropsis 
decimata n. sp. paratypus: tegumen e valva destra; 11 - Tiioleropsis uncinata n. sp. 
paratypus: tegumen e valva destra. 
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Valva come in figura, con un grande arpagone che porta alla 
base, superiormente, un piccolo dente; uncus arrotondato, con due 
denti. 

Holotypus Uele, Paulis, Congo, ll-IX-1959 (Fontaine). Prep. 
Berio N. 5989, al Museo di Tervuren. 

Paratypus Kivu, Rwankwi, Congo, XII- 1951 (Leroy). Prep. 
Berio N. 5990, in collezione mia. Esp. al. 30-31 mm. 

Effractilis n. gen. 

Specie tipo: Ochropleura subtilis Berio. Probabilmente = Effractilis 
effracta Hamps. ssp. subtilis Berio (fig. 8) nov. comb. 

Proboscide normale; palpi col II articolo obliquamente eretto e 
col III articolo porretto; fronte molto sporgente ma rotonda e senza 
crateri, coperta di scaglie; antenne del d cigliate ma fornite su ciascun 
segmento di un paio di setole lunghe, una per ciascun lato; nella $ 
cigliate. Torace coperto di scaglie lunghe, addome coperto di scaglie 
piatte; tibie delle tre paia tutte spinose ma fornite di spine rade e molto 
sottili, anche quelle apicali del primo paio. 

Apparato della tipica con uncus piuttosto lungo, valva senza 
corona, un grande arpagone e un digitus; edeago senza cornuti. Vedasi 
figura. 

Effracta porta, secondo la descrizione, ali posteriori ocree (mentre 
subtilis le porta grigio scure) ed è originaria del Transvaal, il che fa 
pensare che subtilis sia una sottospecie di effracta abitante zone molto 
più a Nord. Subtilis è descritta in Boll. Soc. Ent. Italiana Voi. 106 n. 3-4 
p. 54, 1974 su una $. Le conclusioni di cui sopra sono rese possibili dal 
rinvenimento di un d della stessa località (Ikonda, Tanzania), perfetta- 
mente identico alla $. 

Hyperfrontia kitenga n. sp. (fig. 9) 

d- Assomiglia a Micraxylia nyei Berio, ma se ne distingue per la 
fronte e l’apparato genitale del d- La fronte infatti di kitenga , è tipica 
del genere, con un cono appuntito posto nel centro di un cono più basso 
e più grande. 

Capo, torace, ali anteriori testacei con disegni sottilissimi grigi, 
addome e ali posteriori bianco giallastri. Sulle anteriori si nota una 
spolveratura leggerissima diffusa; una reniforme subrettangolare poco 
più scura del fondo; una postmediana appena percettibile, doppia, 
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ondulata; una prelimbale sinuosa, seguita da un campo un poco più 
grigio del fondo. Ali posteriori semijaline un poco più scure all’apice 
e con tracce di una postmediana arcuata. Inferiormente le ali anteriori 
sono grigie e le posteriori come sul lembo superiore. 

Valva come in figura. 

Holotypus <$: Urundi, Ritenga, Congo, 14-IV-1944 (Dr. M. 
Fontaine). Prep. Berio N. 6007, al Museo di Tervuren. Esp. al. 21 mm. 

Hadeninae 


Tholeropsis n. gen. 

Specie tipo: T. decimata n. sp. 

Proboscide ben sviluppata; palpi eretti, brevi, non raggiungenti 
la metà della fronte, il II articolo frangiato densamente di peli davanti e 
inferiormente, III sub-bottoniforme ; fronte notevolmente sporgente a 
cilindro, con la superficie anteriore piatta e appena un poco rugosa, 
coperta di lunghi peli; vertice e occipite coperti di lunghi peli; antenne 
lungamente bipettinate nel <$, semplici nella ?. Torace, petto e addome 
coperti di lunghi peli soffici senza creste differenziate; i tre femori sono 
frangiati inferiormente con soffici e lunghi peli, specialmente lunghi 
nel (J. Venatura delle ali anteriori con 3, 4 e 5 da presso l’angolo, 6 da 
poco prima dell’angolo superiore, 7 e 8-j-9 nascenti da unico punto 
all’estremità di una lunga areola, 10 dalla vena anteriore della stessa. 
Ali posteriori mancanti della vena 5. 

L’apparato genitale sembra caratterizzato da un tegumen molto 
largo e basso e da valve senza cucullus nè corona. 

Tholeropsis decimata n. sp. (fig. 10) 

(J9. Somiglia molto alle europee oditis Hb. e decimalis Poda. 

Capo, torace, ali anteriori bruni, addome e ali posteriori bruni 
molto chiari; antenne brune. Sulle ali anteriori le vene sono segnate 
con linee chiare e fini; subbasale nera alla costa; antemediana nera con 
due ondulazioni in fuori, una tra la costa e la vena inferiore della cellula, 
e l’altra di qui al margine. Una larga claviforme piena del colore del 
fondo; orbicolare rotonda con dentro qualche scaglia rossastra; reni- 
forme angolosa, più chiara del fondo e con qualche scaglia rossastra. 
Postmediana arcuata in fuori in corrispondenza con la reniforme e poi, 
Emulata, rivolta in dentro fino al margine posteriore nel quale si getta 
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volgendo un poco in fuori. Prelimbale formata da una linea chiara 
pochissimo ondulata, situata un poco prima della base delle frange e 
ad essa parallela; margine posteriore largamente chiaro come le vene. 
Inferiormente ali biancastre, un poco più scure le anteriori. 

Valve asimmetriche, edeago con un cornuto rotondo. 

Holotypus (J: Abessinien, Adis Abeba, 20. VII. 1946 (Ambjòrn). 

Paratypi: <$: idem. Prep. Berio N. 5324; <7: idem, 26. VI; $: idem, 
16.VI.1946; 3 ?: idem, 26.VI.1946 e 10.VI.1946; 2 $: Abessinien, 
Casa Incis, 20.VI.1946. Due paratypi in collezione mia e il resto al 
Rijksmuseum di Stoccolma. Esp. al. 30-33 mm. 

Tholeropsis uncinata n. sp- (fig. 11). 

cJ. Antenne fortemente biserrate con fasci di ciglia su ogni dente. 
Capo, torace, ali anteriori bruno neri; addome grigiastro; ali posteriori 
biancastre con una banda marginale leggermente più scura del fondo. 
Sulle ali anteriori le vene sono segnate sottilmente in chiaro. Subbasale 
alla costa; antemarginale nera ondulata; grande claviforme riempita di 
nero; orbicolare disegnata con un sottile contorno chiaro e piena del 
colore del fondo; reniforme angolosa, preceduta da una macchia nera 
sul disco, piena di scaglie rossastre miste con altre del colore di fondo; 
linea prelimbale chiara tra le vene. Inferiormente ali anteriori bruno 
nere, posteriori come sul lembo superiore. 

Valve asimmetriche; edeago con un cornuto oblungo. 

Holotypus Abessinien, Adis Abeba, 27. VII. 1946 (Ambjòrn), al 
Rijksmuseum di Stoccolma. 

Paratypus <$: idem, 22.VI.1946. Prep. Berio N. 5325 in colle- 
zione mia. Esp. al. 31 mm. 

Heliophobus africana n. sp. (fig. 12) 

cj - Capo, torace e ali anteriori bruni ; addome grigio ; ali posteriori 
biancastre con una fascia all’orlo un poco più scura del fondo. Sulle 
ali anteriori i disegni sono bruni, poco più scuri del fondo; la reniforme 
è angolosa e piena di bruno-rossastro; le vene sono segnate in bruno 
nero. Antemediana a zig-zag, doppia; la postmediana, Emulare, è pure 
doppia; prelimbale bruna, Emulata, doppia; frange concolori. Vi è 
una piccola claviforme e una orbicolare rotonda del colore del fondo. 
Inferiormente le ali anteriori sono bruno chiare; le posteriori bianche 


NUOVE NOCTUIDAE 


329 


con la costa e l’apice largamente tinti di bruno giallastro. La fronte è 
leggermente prominente e le antenne sono fornite di fort : setole su 
due serie. 

L’apparato è come in figura, simile come schema a quello di 
Heliophobus reticulata Goeze (fig. 13) d’ Europa per la forma del tegumen, 
per il cucullus e per la ruvidità del bordo inferiore delle valve. 

Holotypus cL Abessinien, Addis Abeba, 28. VI. 1947 (Ambjorn). 
Prep. Berio N. 5326, al Rijksmuseum di Stoccolma. Esp. al. 38,5 mm. 

Aporophoba n. gen. 

Specie tipo A. subaustralis n. sp. 

Antenne del A bipettinate con denti mediolunghi come in Apo- 
rophyla. 

Fronte leggermente prominente; palpi eretti, brevi, coperti di 
scaglie; fronte, vertice e torace coperti di scaglie; metatorace con una 
grossa cresta abbattuta sull’addome. Addome con una piccola cresta 
su ciascuno dei due primi segmenti liberi; femori forniti inferiormente 
di folti e lunghi peli a spazzola; terze tibie anteriormente frangiate con 
lunghi peli che sorpassano la tibia e coprono la base del primo articolo 
del tarso. 

Apparato genitale con valve ovate e un grande perifallo sclerotiz- 
zato che termina in spine. 

Aporophoba subaustralis n. sp. (fig. 14) 

d 1 . Capo, torace, e ali anteriori bruno rosa; addome e ali posteriori 
biancastre. Sulle anterioii la subbasale è rappresentata da un segno alla 
costa; antemediana nera, dalla costa rivolta brevemente in dentro e poi 
in fuori con un ampio arco fino alla piega submediana e di qui al margine 
volgendo in fuori; claviforme rappresentata da un grande cerchio bruno, 
pieno del colore del fondo; l’orbicolare è formata essa pure da un cerchio 
più grande, bruno e pieno del colore del fondo; reniforme molto ampia, 
segnata distalmente da una linea giallastra chiara; postmediana nera 
ondulata, arcuata in fuori nel disco e in dentro alla piega submediana 
da cui si getta nel margine interno con un leggero arco, più nero, che 
forma come una chiusura della parentesi aperta dall’antemediana; 
spazio oltre la postmediana cinereo; alla costa, tra la postmediana e 
l’apice tre punti giallastri molto chiari. Inferiormente le ali sono grigiastre, 
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più scure le anteriori, con una macchia tondeggiante chiara sul disco. 
Apparato come in figura. 

Holotypus (J: Abessinien, Adis Abeba, 16. VI. 1946 (Ambjòrn). 
Prep. Berio N. 5327, al Rijksmuseum di Stoccolma, Esp. al. 31 mm. 

Amphipyrinae 

Caradrina (Platyperigea) aspersa ssp. proverai nov. 

cJ $. Ali anteriori uniformemente grigie un poco più scure della 
tipica. Le linee ante e postmediana sono quasi cancellate: di esse resta 
il punto nero alla costa. Reniforme tinta, nel centro, di ruggine, e nella 
parte inferiore leggermente più scura del fondo. Ali posteriori bianchis- 
sime nel e grigie nella $. 

Holotypus (J: Marocco, Medio Atlante, Ifrane m. 1700, 27. VII. 
1975. Prep. Berio N. 5705 in collezione mia. 

Paratypi: ?: Marocco, Medio Atlante, Ras. E1 Ma, m. 1700, 
14.VII.1975 in collezione mia; Marocco, Medio Atlante, Michlifen 
m. 2000, 13. VII. 1975; 3 $: Marocco, Medio Atlante, Ras. E1 Ma, m. 
1700, 14. Vili. 1975 (Proverà), in collezione Proverà, Roma. 

Sciomesa secata n. sp. (fig. 15) 

cJ. Simile a S. nyei Fletcher, se ne distingue sia per la forma della 
valva, sia soprattutto per la struttura dell’edeago che porta una sclerotiz- 
zazione a forma di sega ben delineata. 

Capo, torace e ali anteriori bruno rosa chiari; addome e ali po- 
steriori grigi. Sulle anteriori antemediana ondulata; ombra mediana 
perpendicolare e postmediana arcuata alla costa; orbicolare e reniforme 
rotonde; una linea bruna, sfumata in dentro, va dall’arrivo al margine 
della vena 7 a poco prima del torno verso la base, leggerissimamente 
arcuata in dentro; quattro tacche nere alla costa prima dell’apice. 
Apparato genitale come in figura. 

Holotypus (J: Abessinien, Adis Abeba, 27.VI.1946 (Ambjòrn). 
Prep. Berio N. 5328, al Rijksmuseum di Stoccolma. Esp. al. 28 mm. 

Acontiinae 

Cerynea ovata n. sp. (fig. 16) 

cJ. Tibie anteriori fornite delle due cavità note per alcune specie 
del genere; non è possibile rilevare, dato lo stato dell’esemplare, se vi 



Figg. : 12 - Heliophobus africana n. sp. typus: tegumen e valva destra; 13 - Heliophobus 
reticulata Goeze: tegumen e valva destra; 14 - Aporophoba subaustralis n. sp. typus: 
edeago, uncus e valva destra; 15 - Scioinesa secata n. sp. typus: edeago, valva destra; 
16 - Cerynea ovata n. sp. typus: uncus, saccus e valva destra; 17 - Acontarache soma- 
liensis n. sp. typus: uncus, edeago e valva destra; 18 - Eusìmplex flava n. sp. paratypus: 
tegumen, saccus e valva destra; 19 - Eusirnplex perflava n. sp. typus: valva sinistra; 
20 - Ozarba tricornis n. sp. paratypus: valva destra; 21 - Ozarba prolai n. sp. typus: 
uncus e valva sinistra; 22 - Ozarba ovata n. sp. typus: ala anteriore destra; 23 - Ozarba 
nairobiensis n. sp. typus; 24 - Auchenisa mukim n. sp. typus: valva destra. 
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è il ciuffo alla fronte rivolto verso il vertice. Non appaiono setole basali 
sulle ali. 

Capo, torace e ali giallastro cremeo molto chiaro; addome cremeo. 
Sulle ali si distingue subito una reniforme tondeggiante nerastra e una 
orbicolare bruno chiara piccola; le strie trasversali sono bruno chiare; 
una basale sulle anteriori ; una mediana su di esse che continua, raddop- 
piandosi, sulle posteriori; una prelimbale grigiastra dilavata verso il 
limbo dove vi è una ultima linea, larga, dalla costa alla vena 5. Inferior- 
mente le ali sono biancastre e su di esse si vedono, segnati in grigio 
chiaro, gli stessi disegni che si trovano sul lembo superiore. 

Apparato come in figura. 

Holotypus (J: Est Africa, Zanzibar, Vili. 1953 (Prola). Prep. 
Berio N. 3521 in collezione mia. Esp. al. 14 mm. 

Acontarache n. gen. 

Specie tipo: A. somaliensis n. sp. 

Antenne semplici nel proboscide piccola ma presente; palpi 
obliquamente eretti, corti, non raggiungenti la sommità della protu- 
beranza frontale; fronte col clipeo largamente rialzato e curvato in 
avanti da un occhio all’altro. Sopra il clipeo, nel centro della fronte, 
si erge un cono molto alto, e precisamente alto quanto 2/3 della larghezza 
dell’occhio composto, il quale cono termina con un piccolo cratere 
incavato. Fronte e vertice coperti di scaglie piatte. Torace coperto con 
scaglie larghe e piatte, con una cresta abbattuta, cusciniforme, sul me- 
tatorace. Addome coperto di scaglie piatte con una cresta sul primo 
segmento libero, formata da alcune scaglie rilevate. Zampe ricoperte 
di scaglie compatte. Venatura normale nelle ali anteriori; nelle posteriori 
la vena 5, molto debole, nasce da poco sotto il mezzo della cellula. Nel 
lembo inferiore delle ali anteriori, tutta l’area della cellula è cosparsa 
di lunghe setole soffici che nascono tra le scaglie. Frenulo normale. 

L’aspetto complessivo delle zampe e del petto farebbe ritenere 
che si tratti di una Chloephorina, ma la forma del frenulo riporta il 
genere alla sottofamiglia delle Acontiinae, tra le quali non pare che 
sia stato mai rinvenuto un genere avente la fronte della forma descritta. 

Acontarache somaliensis n. sp. (fig. 17) 

cJ. Capo, torace e ali anteriori cremei chiari; addome e ali posteriori 
bianchissimi. Sulle ali anteriori, che sono leggermente picchiettate di 
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grigio chiaro, si vede solo, di definito, una linea postmediana doppia, 
formata di trattini grigi, che dalla costa si arcua largamente in fuori 
rientrando molto sotto la cellula, per poi dirigersi al margine interno 
verticalmente ma con una inclinazione leggermente sfuggente verso 
l’interno. Le ali posteriori sono leggermente ingiallite al margine, in 
una banda poco visibile sfumata in dentro. Inferiormente le ali anteriori 
sono cremee e le posteriori bianchissime. 

Apparato copulatore come in figura, leggermente asimmetrico. 

Alla base, infatti, della valva sinistra, nei pressi dell’ipofallo si 
protende un digitus robusto. A lato dell’edeago una sorta di piccolo 
ma robusto vessillo. 

Holotypus <+ Somalia, Mogadiscio (Nicotra). Prep. Berio N. 
5579, in collezione mia. Esp. al. 21 mm. 

Eusimplex n. gen. 

Specie tipo: E. flava n. sp. 

Proboscide ben sviluppata; fronte piatta, coperta di scaglie; 
palpi col II articolo molto lungo che arriva sino alla sommità della 
fronte, III cortissimo semiporretto. Fra le antenne, alla loro base, si 
trova un ciuffo di scaglie diretto in avanti; le antenne stesse sono fornite 
nel S di lunghe setole e, fra queste, di lunghe ciglia. Torace e addome 
coperti di scaglie piatte. Ali anteriori subtriangolari; vena 2 da molto 
prima dell’angolo; 3 da prima dell’angolo; 4 e 5 dall’angolo; 6 dall’an- 
golo superiore; 7+8+9 dall’angolo; 10 e 11, ben staccate, dalla cellula. 
Ali posteriori subovate; vena 2 molto prima dell’angolo; 3+4 molto 
cortamente peduncolate; 5 da sopra l’angolo, debole, parallela a 4; 
8 in anastomosi per circa 1/3 della cellula. Tibie del II paio fornite 
nella parte interna di un grosso ciuffo retrattile di setole. 

Eusimplex flava n. sp. (fig. 18) 

+ Capo, palpi, torace, antenne, petto e zampe giallo dorati im- 
macolati; addome e ali posteriori grigio bruni uniformi. Inferiormente le 
ali sono giallastre dorate, più scure le anteriori. 

Apparato come in figura. 

Holotypus (+ Congo, Kil. 345 de Kindu (Dr. Russo) Prep. Berio 
N. 5656. 
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Paratypi: Congo, Elisabethville, 23. XI. 1931 (Seydel). Prep. 

Berio N. 5655; idem, 1. II. 1935 (Seydel). Prep. Berio N. 5658; 2 £ 
come Pholotypus; 1 Katanga, Kanda-Kanda, 13. XII. 1925 (Seydel); 
2 $ come l’holotypus; 1 $: Urundi, Kitega, 8. II. 1935 (Lefèvre); 1 $: 
Haut Uelé, Madyn, 4. Vili. 1919 (Bourgeon), al Museo di Tervuren e 
in collezione mia. Esp. al. 16-18 mm. 

Eusimplex perflava n. sp. (fig. 19) 

cJ. Capo, palpi, fronte, torace, ali giallo paglierino uniforme senza 
macchie nè disegni. Si distingue dalla precedente, oltre che per il colore 
delle ali posteriori, per la forma della valva, come in figura. 

Holotypus d 1 : Congo, Sankuru, Lusambo, 31. Vili. 1950 (Fon- 
taine). Prep. Berio N. 5654, al Museo di Tervuren. 

Paratypus $ (?): Congo, Elisabethville, III. 1935 (Seydel), in 
collezione mia. Esp. al. 17 mm. 

Ozarba lata n. sp. 

$. Vicina a O. boursini Berio. 

Capo, torace, addome e ali anteriori grigio bruni, ali posteriori 
grigio brunastre più chiare. Sulle anteriori i disegni sono delineati in 
biancastro. Subbasale dalla costa alla vena superiore della cellula; an- 
temediana subverticale, diritta, seguita da un poco di oscuramento del 
fondo, sfumato; reniforme grande, costretta al centro, disegnata in 
biancastro ma riempita del colore di fondo; postmediana rivolta in 
fuori ad arco dalla costa alla vena 6, poi uniformemente rientrante 
fino alla piega submediana, da dove si getta nel margine posteriore 
volgendo un poco in fuori; anche questa seguita da un oscuramento 
del fondo, sfumato; prelimbale diritta, non ondulata nè lunulata, im- 
percettibilmente angolata in fuori sulla vena 5, originante da poco prima 
dell’apice e terminante al torno. Inferiormente le ali anteriori sono 
grigio brune, con un limbo rosa; le posteriori biancastre con la costa 
largamente cosparsa di bruno, più roseo verso l’apice, con un punto 
sul disco e una postmediana bruna, arcuata, che va perdendosi verso 
l’angolo anale. 

La specie è molto variabile di statura. 

Holotypus $: Congo, Rutshuru, 11.1938 (Ghesquière). 
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Paratypi: 1 $: idem 1.1937 (Ghesquière); 1 $: N. Lac Kivu, 
Rwankwi, 25.11.1951 (Leroy); 1 $: Urundi, Kitega, 1913 (Becquet); 
1 $: Rutshuru, IX. 1937 (Ghesquière), al Museo di Tervuren e in col- 
lezione mia. Esp. al. dell’ Holotypus 24,5 mm.; delle altre da 18 a 27 
mm. 


Ozarba t r i c o r n i s n. sp. (fig. 20) 

S $. Vicina a bicornis Hmps. se ne distingue per avere un segno 
nerissimo che congiunge la postmediana, all’altezza della reniforme, 
con l’apice. 

Capo, torace, fondo delle ali anteriori bruno violaceo chiaro; 
addome e ali posteriori bruno neri. Sulle anteriori tracce di una subbasale ; 
antemediana doppia che forma due archi consecutivi rivolti in dentro, 
uno dalla costa alla piega submediana, uno di qui al margine posteriore; 
ombra mediana sottile ondulata; reniforme stretta, strozzata sul lato 
esterno in due punti; seguita dalla postmediana che, dalla costa, volge 
molto in fuori facendo due punte e torna in dentro sotto la reniforme; 
un segno nero dalla postmediana all’apice; antelimbale irregolare; 
frange concolori. Lo spazio che sta prossimalmente dietro la reniforme 
è infoscato e sfuma verso l’interno. 

Valva come in figura. 

Holotypus <$: British Honduras, Middlesex Stann Creek District, 
5.VII.1964 (E. Welling). 

Paratypi: idem, 4. Vili. 1964; <$: idem, 28. VII. 1964; <$: idem, 

30.VI.1964; $: idem, 27.VII.1964; $: Mexico, Yucatan, Pisté, l.VII. 
1964 (E. Welling), tutti in collezione mia. Esp. al. 19 mm. 

Ozarba prò lai n. sp. (fig. 21) 

<$. Capo, torace, ali anteriori, addome e ali posteriori bruno mar- 
rone chiaro lucenti. Sulle ali anteriori e sulle posteriori vi è una banda 
discontinua un poco più scura del fondo che, partendo da metà della 
costa delle anteriori, dopo avere svoltato in fuori fino al luogo della 
reniforme, forma poi un grande arco rivolto in fuori che comprende 
il resto dell’ala anteriore e l’ala posteriore su cui continua, per arrivare 
a circa la metà del margine anale; orbicolare in forma di punto bruno sfu- 
mato; prelimbale poco visibile, diritta dalla costa al margine interno, 
seguita all’apice da una piccola macchia subtriangolare. Tutti questi 
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disegni sono appena poco più scuri del fondo e si distinguono poco 
su di esso. 

Valva come in figura. 

Holotypus cT: Tanganyka, Dar-es-Salaam, VI. 1953 (Prola). Prep. 
Berio N. 3507. 

Paratypi: 6 <$: Est Africa, Zanzibar, Vili. 1953, tutti in collezione 
mia. Esp. al. 18-20 mm. 

Ozarba ovata n. sp. (fig. 22) 

$. Appartiene al gruppo di abscissa Wk. e domina Holl. perché 
possiede una fascia trasversale chiara su campo scuro, ma differisce 
da tutte le altre specie note perché detta fascia è arancione ed è allargata 
alle due estremità sia verso la costa sia verso il margine interno. 

Capo, torace, ali anteriori bruno neri profondi; addome e ali 
posteriori grigi scuri. Sulle ali anteriori la linea mediana, che delimita 
internamente la fascia chiara, è fortemente arcuata in fuori dalla costa 
fino alla vena inferiore della cellula, da dove poi prosegue per il margine 
interno, allargandosi un poco prossimalmente ; reniforme presente 
sotto forma di due piccoli punti grigi; postmediana notevolmente ar- 
cuata in dentro dalla costa fino alla metà dell’ala, da dove poi va al mar- 
gine interno arcuandosi in fuori; questa linea è preceduta da una linea 
leggera bruna parallela, molto chiara; tra le due linee (mediana e post- 
mediana), che sono profondamente nere, un campo giallo arancione. 
Inferiormente le ali sono grigio scure, più chiare tra le vene 1 e 2 delle 
posteriori e la cellula. 

Holotypus Congo, Elisabethville, 7. XII. 1933 (CH. Seydel), 
al Museo di Tervuren. Esp. al. 23 mm. 

Ozarba t a c a n a n. sp. 

$. Capo, torace e fondo delle ali anteriori bruno neri profondi; 
addome e ali posteriori grigio neri molto scuri. Sulle ali anteriori lo 
spazio esterno alla linea formata dal margine interno della reniforme, 
dal suo contorno inferiore e dalla postmediana fino al margine interno 
è biancastro cremeo, sfumatamente più scuro all’apice. Subbasale, 
antemediana e mediana sottilissime più chiare del fondo; reniforme 
biancastra, stretta; postmediana rivolta in fuori dalla costa oltre la 
reniforme, dove forma due punti in fuori, doppia, e poi rivolta legger- 
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mente in dentro fino al margine interno; prelimbale formante tre grandi 
ondulazioni, più chiara del fondo e sottile. Inferiormente le anteriori 
sono brune e le posteriori grigiastre, picchiettate, queste ultime, di 
bruno. 

Holotypus $: S. Jerònimo, Volcan Tacanà m. 450, Chiapas, 
Mexico, 25. X. 1970 (E. Welling), in collezione mia. Esp. al. 6 mm. 

Ozarba nairobiensis n. sp. (fig. 23) 

$. Appartiene al gruppo di abscissa Wk. ma si distingue dalle 
altre specie africane del gruppo ( abscissa Wk. domina Holl., albomedio- 
vittata Berio, fasciata Wallgr., punctifascia Le Cerf) perché porta il 
limite interno della fascia bianca ondulato e inciso sulla vena 1 e sulla 
vena superiore della cellula, un po’ come la orientale transversa Moore 
della quale però non ha l’aspetto nè le caratteristiche. 

Capo, torace, addome bruno scuri; ali anteriori bruno nere con 
una fascia bianca trasversale tinta di roseo, seguita da una fascia bruno 
scura. Subbasale alla costa; antemediana rivolta leggermente in dentro 
sulla vena superiore della cellula, poi arcuata in fuori e nuovamente 
piegata in dentro sulla vena 1 ; postmediana fortemente scantonata ; 
spazio prelimbale irregolarmente definito prossimalmente, scuro come 
la base dell’ala; ali posteriori brune. Inferiormente ali grigio brune più 
scure distalmente; petto e zampe giallo paglierino chiare. 

Holotypus Nairobi, Kenya, 4. V. 1927 (Hopkins), in colle- 
zione mia. Esp. al. 19,5 mm. 

Oediconia n. gen. 

Specie tipo O. negrottoi n. sp. 

Proboscide presente; palpi eretti che raggiungono la sommità 
della fronte; antenne semplici; fronte prominente in forma di tronco 
di cono, senza orli rilevati nè crateri, con la superficie superiore più o 
meno convessa; ali anteriori subtriangolari; vene 6 e 7 dall’angolo 
superiore, 10-J-8-)-9 dalla vena superiore della cellula. 

E simile ad Oedicodia, ma ne differisce perché quest’ultimo genere 
porta una fronte protuberante tronco conica a forma di cratere, con 
orli rilevati e una produzione conica nel suo centro. 

A questo genere va attribuita quella che sinora si è detta “ Oedi- 
codia limbata Btl.” sforzandola nel gen. Oedicodia della quale non ha 
la prominenza frontale. 
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Oediconia n e g r o 1 1 o i n. sp. 

$. Capo, torace, ali anteriori giallorosa; addome e ali posteriori 
grigio bruni. Sulle ali anteriori la subbasale non è visibile e neppure 
l’antemediana; la mediana è arcuata in fuori e la postmediana dalla 
costa scende verticale sino alla cellula e di qui volge in fuori con una 
concavità e una successiva convessità che rientra poco prima del torno. 
Lo spazio tra la mediana e la postmediana è tinto di bruno fulvo ed è 
seguito, dopo la postmediana, da una sfumatura biancastra. Una macchia 
scura poco prima dell’apice. Inferiormente ali giallo paglierine. 

Holotypus Mogadiscio, Africa Orientale, 16.IV.1937 (Negrotto), 
in collezione mia. Esp. al. 17 mm. 

Sarrothripinae 

Pardasena fletcheri n. sp. 

$. Vicina a lativia Hamps. 

Capo, torace, ali anteriori e addome grigio chiari; ali posteriori 
bianchissime semijaline. Sulle ali anteriori sono disegnati in nero: 
una subbasale alla costa; una antemediana formante un largo arco in 
fuori che parte da 1/3 della costa e si dirige, assottigliandosi, fino al 
punto mediano del margine interno; una postmediana dalla costa rivolta 
decisamente in fuori fino alla chiusura della cellula, dove forma un 
ampio arco in fuori ma rientrante al centro in dentro, segue in dentro 
la vena inferiore della cellula e poi si getta verticalmente, Emulato, al 
margine interno. Questa linea, tranne il primo tratto, è spezzettata in 
lunule e punti. Prelimbale irregolare; una serie di punti neri alla base 
delle frange. Sulle ali posteriori l’apice e un tratto del margine esterno 
sono un poco tinti di grigio, sfumato verso l’interno dell’ala. Inferior- 
mente le ali anteriori sono grigiastre con un poco di giallastro, le po- 
steriori sono bianchissime. 

Holotypus $: Kenia, Mombasa, 12.XII.1958. 

Paratypi: 2: Rasai, Congo (Crida); 1 $: Njoro, I-II.1971. I primi 
due in collezione mia, l’ultimo al Museo di Verona; altro paratypo $: 
Tanzania, Amani (G. Pringle), al British Museum. Esp. al. 26-31 mm. 

Ophiderinae 

Auchenisa m u k i m n. sp. (fig. 24) 

<$. Capo, torace, addome, ali anteriori e posteriori biancastre con 
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disegni sottili neri. Patagi orlati di una doppia linea; tegole orlate da 
una linea apicale. Sulle ali anteriori un’antemediana ondulata subver- 
ticale dalla costa alla vena inferiore della cellula, e di qui fortemente 
retratta in dentro, si getta nel margine posteriore dopo aver fatto un 
ultimo saliente sulla piega anale; un’ombra mediana ondulata da poco 
sotto la costa al margine interno, leggermente inclinata in fuori. Lo 
spazio tra queste due linee è bruno; postmediana che inizia alla costa 
con una tacca subrettangolare sfumata, scende diritta sino alla vena 
inferiore della cellula e poi volge decisamente in dentro per poi gettarsi 
al margine proseguendo parallela e vicina alla mediana; prelimbale 
lunulata formante un ampio semicerchio dalla costa alla piega subme- 
diana e di qui rivolta un poco in fuori, fino al margine interno. Questa 
linea è seguita da un’area variegata con piccoli spazi bruni sfumati; 
gli stimmi sono confusi con i disegni di fondo. Ali posteriori con una 
sottile postmediana, un’ombra al disco, e una larga fascia bruna al 
margine, frange bianche. Inferiormente le ali sono bianche, con una 
postmediana lunulata, una macchia sul disco, e una fascia bruna chiara 
sfumata all’apice, che si estende verso il torno delle anteriori. 

Valva come in figura; edeago semplice senza cornuti. 

Holotypus Mukim bungu, Congo, Laman. Prep. Berio N. 
5984, al Rijksmuseum di Stoccolma, Esp. al. 45 mm. 


Riassunto 

Vengono descritti sette nuovi generi e ventidue nuove specie di Noctuidae 
(Lepidoptera) dell’Africa nera, due nuove specie deir America centrale e una sotto- 
specie del Marocco. Vengono inoltre date tre nuove sinonimie di specie africane. 


SUMMARY 

The author describes seven new genera and twenty-two new species of Noc- 
tuidae (Lepidoptera) from black Africa, two new species from centrai America and 
one new subspecies from Morocco. Three new synonymies of african species are, fur- 
thermore, given. 


